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Gruppo di Riesame  

Componenti obbligatori 

Prof.  Danilo Russo (Coordinatore CCD) – Responsabile del Riesame 

Prof. Guido D’Urso (Docente del CdS e Responsabile/Referente Assicurazione della Qualità del CdS)  

Prof.  Giovanni Battista Chirico (Docente del Cds)  

Prof.  Teresa Panico (Docente del Cds)  

Sig.  Andrea De Sio (Rappresentante degli studenti) 

Altri eventuali componenti 

Dr.ssa Adriana Forlani (Tecnico Amministrativo) 

Sono stati consultati inoltre: 

Gruppo di lavoro del Dipartimento di Agraria dati cruscotto della Didattica (25 giugno 2019 ore 9.30, 3 luglio 2019 

Prof.ssa Virginia Lanzotti Referente Erasmus del Dipartimento di Agraria 

Prof. Domenico Carputo Coordinatore CdS Laurea triennale in Scienze agrarie, forestali e ambientali. 

Direttore del Dipartimento Prof. Matteo Lorito 

Riunioni del Gruppo di Riesame 

Il GRIE si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di 

Riesame, operando come segue: 

14 giugno 2019 ore 12.00 – incontro introduttivo e pianificazione del lavoro del GRIE 

27 giugno ore 9.30 – esame RCR precedente e discussione; confronto con struttura attuale RCR  

4 luglio ore 15.00 – identificazione fonti dati e discussione, ripartizione compiti per redazione documento 

11 luglio telematico – prosieguo discussione su fonti dati 

18 luglio 2019 ore 9.30 – scambio prime bozze e analisi stato dell’arte 

24 luglio telematico – circolazione testi RCR in via di redazione 

30 settembre telematico – circolazione bozza ultimata RCR e confronto sui testi 

 

Fonti di informazioni e dati consultati: 
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Dati AlmaLaurea, Scheda ANVUR del CdS, cruscotto della Didattica 

 

Presentato, discusso e approvato in Commissione per il Coordinamento Didattico in data 2 ottobre 2019 

Sintesi dell’esito della discussione della Commissione per il Coordinamento Didattico 

Il coordinatore ha presentato alla Commissione per il Coordinamento Didattico il lavoro svolto dal GRIE per la 

redazione del RCR, analizzandone gli aspetti descrittivi, le criticità rilevate, gli obiettivi da perseguire e i tempi e le 

modalità di azione. Dopo ampia discussione, e verificato il consenso dei Colleghi sui contenuti del documento, in 

particolare sull’importanza della modifica di ordinamento in corso per far fronte alle principali criticità del CdS, il 

documento viene approvato dal CCD all’unanimità.  

 

 

RAPPORTO DI RIESAME CICLICO SUL CORSO DI STUDIO  

 

1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALE E ARCHITETTURA DEL CDS 

1- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

La struttura del CdS, in termini di profili culturali perseguiti, non ha subito cambiamenti rispetto all’ultimo Riesame 

Ciclico (2015). In quest’ultimo, si ravvisava la necessità di un miglioramento del coordinamento tra i corsi di 

insegnamento, fornendo maggiori conoscenze di base e favorendo la disponibilità del materiale didattico in 

anticipo. Come richiesto in sede di CCD (verbale n 3 del 30 ottobre 2018; si veda anche il RCR del 2015) i programmi 

dei diversi esami sono stati riveduti e sfrondati di eventuali sovrapposizioni, favorendo le sinergie tra discipline 

diverse. Queste azioni sono state discusse e realizzate, in particolare incoraggiando il confronto tra docenti e 

favorendo sinergie piuttosto che sovrapposizioni. Ad esempio, sono state svolte esercitazioni e attività di campo 

congiunte tra discipline diverse, quali esercitazioni sul monitoraggio della biodiversità che hanno visto coinvolti i 

docenti di Conservazione della Natura e Gestione delle Aree Protette e di Controllo Integrato negli Ambienti 

Forestali e organizzato attività di campo che hanno coinvolto il docente della prima delle due discipline 

summenzionate e quello di GIS e Telerilevamento. Ove necessario, i materiali didattici sono stati forniti online.  Si è 

inoltre incoraggiata l’internazionalizzazione nelle attività didattiche, ad esempio ospitando, nel 2017, il prof. Gareth 

Jones (University of Bristol, UK) che, grazie a un finanziamento COINOR, ha affiancato le attività pratiche del corso 

di Conservazione della Natura e Gestione delle Aree Protette con un ciclo di lezioni dedicate alla biologia della 

conservazione.  

Particolare enfasi è stata posta sulle sinergie tra ricerca e didattica, che hanno visto gli studenti coinvolti in 

esercitazioni e tesi sul campo basate su accordi, convenzioni e rapporti di collaborazione continuata con Enti quali 



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

DOCUMENTO DI ATENEO PER L’AQ DEI CORSI DI STUDIO 
01/10/2019 

Edizione: 01   

 

4 
 

ad esempio il Parco Archeologico di Pompei, la Città Metropolitana, l’Ente Parco Nazionale del Vesuvio e il Parco 

Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise. 

Va inoltre ricordato che il 23 gennaio 2019 c’è stata l’elezione del coordinatore del CdS (Prof. Danilo Russo) e della 

Commissione Paritetica. A valle dell’elezione del coordinatore, il consiglio di CdS ha provveduto a eleggere il nuovo 

Gruppo di Riesame (GRIE) nell’adunanza del CCD del 14 marzo 2019.  

 

 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Il Corso di Studi in Scienze Forestali e Ambientali (LM 73) mira alla formazione di una figura professionale con 
ruoli di responsabilità: nell'ottimizzazione e l'innovazione di prodotti e processi delle tecnologie forestali e 
ambientali; e nel coordinamento di attività tecnico-scientifiche avanzate per il monitoraggio e la gestione 
sostenibile e pianificata delle produzioni forestali, della protezione dei versanti montani e della natura, anche 
con approccio modellistico. Il Corso si pone l’obiettivo formativo generale, nella sua attuale formulazione, di 
fornire un solido background teorico-pratico che comprenda, in sintesi, le seguenti discipline o aree culturali:  

1. conservazione della natura e della difesa dalle avversità biotiche; 
2. ecologia modellistica applicata 
3. telerilevamento e dell'uso dei sistemi GIS; 
4. pedologia; 
5. tecnologie del legno e della dendrocronologia; 
6. protezione idraulica del territorio; 
7. dendrometria e assestamento forestale con attività pratiche in bosco; 
8. economia e politica forestale 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito di Dipartimento al link:  

http://www.agraria.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-magistrali/scienze-forestali-e-ambientali 

 

Si ritiene che l’attuale struttura del CdS, sia, in principio, adeguata al raggiungimento dei suddetti obiettivi formativi, 
pertanto si rimarca la validità degli aspetti fondamentali sulla cui base è stato strutturato il profilo del CdS, nei suoi 
elementi culturali e professionalizzanti. 

Si sottolinea, pertanto, piena coerenza degli obiettivi formativi specifici e dei risultati di apprendimento perseguiti, 
con il profilo professionale atteso. Tuttavia, le richieste dei settori di riferimento e le potenzialità di sviluppo dal 
punto di vista tecnico-scientifico nonché socioeconomico sono solo parzialmente soddisfatte dall’assetto attuale 
del CdS.  Il laureato magistrale in Scienze Forestali e Ambientali in Campania si confronta con un mercato del lavoro 
che ha scarsa tradizione di gestione forestale, nonostante circa un terzo del territorio regionale sia occupato da 
foreste. Un profilo professionale più rispondente alla gestione di problematiche ambientali richiedenti elevata 
professionalità, come la piaga degli incendi boschivi o il diffuso dissesto idrogeologico, risulterebbe sicuramente 
meglio collocabile sul mercato del lavoro e, di conseguenza, più attrattivo per il bacino studentesco di riferimento 
regionale e oltre, superando l’unica vera criticità del CdS in questione, vale a dire il basso numero di iscritti.  

L’attuale offerta formativa necessita, infatti, di un arricchimento di contenuti che possano da un lato fornire al 
laureato un ulteriore consolidamento delle conoscenze forestali “tradizionali” (ad esempio nella disciplina 
dell’Estimo Forestale), dall’altro un potenziamento delle conoscenze in materia ambientale che possa risultare nella 
preparazione di tecnici più capaci di affrontare le sfide poste dall’alterazione antropogenica degli ecosistemi, 
forestali e non. Maggiore enfasi andrebbe inoltre posta su processi e fenomeni caratteristici del territorio campano 

http://www.agraria.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-magistrali/scienze-forestali-e-ambientali
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e appenninico in generale, quali ad esempio gli incendi boschivi, nonché su un incremento delle attività pratiche e 
di laboratorio.   

I dati Alma Laurea sull’occupazione dei laureati magistrali del CdS in questione sono relativamente incoraggianti se 
letti in percentuale: ad esempio, il 75% dei laureati nel 2017 ha trovato lavoro subito dopo la laurea, in un tempo 
medio di 9 mesi, occupandosi nel settore privato. Come ricordato sopra, il problema è, però, il piccolo numero dei 
laureati, diretta conseguenza del numero assai modesto di iscrizioni al CdS. Riteniamo che, pur mantenendo 
sostanzialmente inalterati gli obiettivi culturali e formativi principali del CdS, sia possibile (e necessario) proporre 
una modifica di ordinamento che possa aumentare lo spettro dei diversi destini lavorativi dei laureati. 

Nell’ultimo triennio sono stati realizzati incontri con i potenziali stakeholder e con l’Associazione studentesca di 
riferimento (AUSF), con cui il Coordinatore è in costante contatto. La necessità di un potenziamento di conoscenze 
nel settore economico-estimativo è stata sollecitata, oltre che dagli studenti, anche dal presidente provinciale 
dell’ordine professionale dei dottori agronomi e forestali (cfr. Scheda SUA 2018). Da parte loro, i soci della sede 
locale dell’Associazione Universitaria di Studenti di Scienze Forestali, rilevano la necessità di rinforzare l’offerta 
formativa come sopra descritto, potenziando inoltre le attività pratiche. 

 La natura delle riflessioni emerse è tale da non aver consentito, nel triennio in esame, gli interventi correttivi che, 
giocoforza limitati nella loro entità, non avrebbero apportato i benefici perseguiti, per il cui raggiungimento è invece 
necessario progettare una modifica di ordinamento, come dichiarato anche nel Rapporto Annuale di Monitoraggio 
2018.  

La criticità posta dal basso numero di iscritti deriva anche da una problematica non direttamente associata al CdS 
magistrale, ma legata al CdS triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali, nel quale, allo stato attuale, le 
tematiche di interesse forestale sono trattate in modo insufficiente, come evidenziato anche dalle consultazioni 
avute con l’associazione studentesca summenzionata.  
 

 

1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo 1. Modifica di ordinamento del Corso di Studi in Scienze Forestali e Ambientali 

Si ritiene inderogabile attuare una modifica di ordinamento del CdS che risponda alla principale criticità finora 
emersa, ossia il basso numero di iscritti, potenziando l’offerta formativa in modo da rispondere più realisticamente 
alle aspettative del mondo del lavoro e incrementando l’attrattività del corso per gli studenti.  

La modifica si basa, sostanzialmente, sulla seguente strategia:  
- potenziamento dei contenuti irrinunciabili per un laureato in Scienze Forestali e Ambientali, con 

inserimento di Estimo Forestale e incremento di insegnamenti legati alla gestione del dissesto 
idrogeologico, all’ingegneria naturalistica, alla valutazione dei servizi ecosistemici e del danno ambientale, 
alla gestione degli incendi boschivi 

- arricchimento dell’offerta formativa in campo ambientale, con maggiore enfasi sulle attività pratiche e i 
laboratori (conservazione della biodiversità, ecologia quantitativa), in modo da fornire al laureato una 
maggiore possibilità di esperienze pratiche che possano facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro 

- collaborazione con Enti e Istituzioni presenti sul territorio campano e, più in generale, appenninico, tale da 
comprendere, ad esempio Parchi Nazionali, i Carabinieri forestali, l’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali 
e il Settore Foreste della Regione Campania. L’attuale CCD è al lavoro per intessere nuove relazioni con tali 
attori o fortificare quelle già esistenti.  

- rafforzamento dell’insegnamento dell’inglese scientifico, secondo una strategia didattica che coinvolga 
non solo il docente di lingua (lettore madrelingua) ma anche i colleghi delle diverse discipline, che 
coopereranno sinergicamente nel fornire materiali in lingua per le diverse competenze e spunti per lo 
sviluppo delle abilità e competenze linguistiche nei vari campi delle scienze forestali e ambientali 
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La modifica di ordinamento coinvolgerà i docenti del Corso di Studi, la Commissione Paritetica Docenti Studenti e il 
Consiglio di Dipartimento e la sua realizzazione recepirà appieno le indicazioni fornite dagli stakeholder, sia fornite 
nel triennio precedente sia nell’ambito dell’ultima consultazione avvenuta nel mese di luglio 2019 

Il principale indicatore di successo di questa iniziativa è la mitigazione della maggiore criticità, ossia il basso numero 
di iscrizioni, che ci si aspetta aumentino a seguito della modifica. Altro indicatore è rappresentato dall’aumento del 
numero di laureati della Laurea Triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali del Dipartimento di Agraria della 
Federico II che si iscriveranno al CdS in Scienze Forestali e Ambientali. Si ritiene che tali risposte siano facilmente 
monitorabili e interpretabili in modo significativo in un arco temporale di tre anni a partire dall’attivazione del 
nuovo ordinamento.  

 

Obiettivo 2. Sinergia con la modifica di ordinamento del Corso di Studi triennale in Scienze Agrarie Forestali e 
Ambientali 

Al fine di potenziare le relazioni tra il CdS triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali e il CdS magistrale in 
Scienze Forestali e Ambientali si è proceduto alla pianificazione delle modifiche di ordinamento di entrambi 
mantenendo alta la comunicazione e la sinergia tra i rispettivi Consigli di Corso di Studi, nonché tra questi e la 
rappresentanza studentesca. In particolare, la proposta di modifica di ordinamento del CdS triennale include un 
profilo agrario e uno forestale. Quest’ultimo è caratterizzato da discipline di interesse forestale che possano 
potenziare la formazione del laureato triennale interessato a tali tematiche ponendolo in condizione di affrontare 
con maggiore preparazione e consapevolezza il percorso magistrale in Scienze Forestali e Ambientali.  

Un indicatore di successo di questa iniziativa è identificato nell’aumento del numero di laureati della Laurea 
Triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali del Dipartimento di Agraria della Federico II che si iscriveranno 
al CdS in Scienze Forestali e Ambientali. Si ritiene che tale risposta sia monitorabile e interpretabile in modo 
significativo in un arco temporale di tre/quattro anni a partire dall’attivazione del nuovo ordinamento. 

 

 

2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE   

 

2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

Il precedente riesame ciclico del CdS in Scienze Forestali ed Ambientali è stato redatto nell’ottobre 2015, in 
concomitanza con la modifica dei percorsi di laurea triennale in Tecnologie Agrarie e Scienze forestali e ambientali, 
avviata proprio nell’A.A. 2014-2015. Il precedente GRIE si trovava, dunque, a esaminare una situazione che 
successivamente è notevolmente mutata stante la decisione di unificare in un unico percorso triennale, denominato 
Scienze Agrarie Forestali e Ambientali, i due corsi di studio summenzionati. Dall’anno accademico 2014-2015 inizia 
un nuovo percorso che prevede un percorso triennale comune per gli studenti che costituiscono una sorta di 
“bacino naturale” per i due corsi di LM in Scienze e Tecnologie Agrarie e Scienze Forestali ed Ambientali. Infatti, 
ferme restando, naturalmente, le possibilità di accesso ai percorsi di LM precedentemente indicati anche da parte 
di studenti con percorsi di laurea triennale diversi, il Dipartimento di Agraria di Portici ha ritenuto strategico 
adottare un unico percorso triennale come rotta privilegiata per l’accesso alle due LM suddette.  

Tutto quanto evidenziato, dunque, nel precedente Riesame Ciclico (2015), riguardava una situazione che nel 
frattempo è mutata, sebbene gli effetti dell’accorpamento delle due triennali abbiano cominciato ad evidenziarsi 
solo a partire da luglio 2018. Tale precisazione è fondamentale considerato che il triennio esaminato nel presente 
documento è quello relativo agli anni accademici 2015/16, 2016/17 e 2017/18.  
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Ciò premesso, a oggi bisogna registrare che l’accorpamento delle lauree triennali non ha determinato accettabili 
miglioramenti sia nel numero delle iscrizioni che nell’esperienza degli studenti che hanno scelto di intraprendere il 
percorso di laurea magistrale in Scienze Forestali ed Ambientali. Dai vari colloqui intercorsi con gli studenti della 
laurea triennale è emersa una scarsa soddisfazione di quelli maggiormente interessati ai contenuti forestali, in 
qualche modo “diluiti” in una triennale di respiro così ampio, e quindi un indebolimento delle “vocazioni forestali”. 
Ciò è anche riflesso da: 

1) un ridotto numero delle iscrizioni a tale CdS che ha continuato ad essere piuttosto basso. Nell’anno 
accademico 2018/19, a conclusione, cioè di un primo ciclo di laurea triennale, il numero degli iscritti per la 
prima volta alla laurea magistrale (iC00a) è stato pari a 8, avendo raggiunto valori leggermente più alti nei 
tre anni precedenti: 11 nel 2015, 12 nel 2016 e 10 nel 2017. In realtà, nel 2018, tale indicatore è solo di 
poche unità inferiore alla media dell’area geografica considerata (13.1) mentre lo scarto risulta più 
consistente rispetto alla media nazionale pari a 22,6 iscritti. Di certo, la tradizione dei corsi di studi nelle 
scienze forestali ed ambientali è più consolidata nelle regioni centro settentrionali per cui il numero degli 
studenti, mediamente più basso del Dipartimento di Agraria di Portici non va letto come un dato negativo 
in assoluto trattandosi di un’offerta formativa che ha ancora ampi margini di evoluzione e consolidamento 
anche attraverso azioni di profonda revisione volte ad attrarre studenti da altre aree geografiche, nazionali 
ed estere.  

2) il persistere di criticità formative lamentate sia nell’ambito di colloqui informali intercorsi tra docenti e 
studenti sia in sede di Consultazione con le organizzazioni rappresentative – quali l’ODAF. A tal proposito 
nella SUA SFAM 2018, “il Presidente ODAF, alla luce dei pregressi risultati conseguiti da parte dei candidati 
partecipanti agli esami di stato (studenti del corso di laurea in Tecnologie agrarie e in Scienze forestali e 
ambientali), sollecita per gli studenti del nuovo corso di laurea una preparazione nel settore economico-
estimativo più coerente con le esigenze del mondo del lavoro libero-professionale (cfr SUA SFAM 2018 
pag.3)”.  

Tuttavia, accanto a queste criticità non possono essere sottaciuti i risultati desumibili dalle schede di 
rilevazione dell’opinione degli studenti che evidenziano segni di miglioramento relativi alle conoscenze 
pregresse. Con riferimento al quesito “Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la 
comprensione degli argomenti previsti nel programma d’esame?”, il valore medio risulta pari a 0,34 
nell’a.a. 2015/16 (mediana Ateneo 0,52), a 0,55 nell’a.a. 2016/17 (mediana Ateneo 0,52) e a 0,58 
nell’a.a.2017/18 (mediana Ateneo 0,54). Analogamente, dalla SUA 2018 (pag. 20) si rilevano altre 
importanti informazioni: “La percentuale di laureati che ha risposto “decisamente sì” alla domanda "Sono 
complessivamente soddisfatto del corso di laurea magistrale", è pari al 20% mentre la percentuale di coloro 
che ha risposto “più sì che no” è pari all'80%; la percentuale di coloro che, alla domanda se "si 
iscriverebbero di nuovo all'università?", ha risposto "Sì, allo stesso corso dell'Ateneo" è pari all'80,0%; 
infine la stragrande maggioranza dei laureati nel 2017 si reputa "complessivamente soddisfatta" e 
ripeterebbe l'esperienza del corso triennale dell'Ateneo (SUA 2018, pag.20). 

Nel loro insieme questi dati indicano, dunque, che la persistente maggiore criticità del CdS in Scienze Forestali ed 
Ambientali è quella summenzionata relativa al ridotto numero di immatricolazioni. In relazione ad essa, in più sedi, 
è emersa l’esigenza di procedere ad una ristrutturazione del corso di laurea con un cambio di ordinamento che 
punti a modificare l’offerta formativa attraverso una molteplicità di azioni quali l’ampliamento dei contenuti di tipo 
ambientale e territoriale, un rafforzamento dei contenuti di base essenziali allo svolgimento della professione di 
tecnico forestale, il ripensamento della struttura temporale degli insegnamenti tra primo e secondo anno e primo 
e secondo semestre, l’introduzione di corsi modulari, il potenziamento di laboratori di attività pratiche. Questa 
prospettiva, peraltro, si inserisce, coerentemente, in un quadro complessivo di cambiamenti che investe anche il 
CdS triennale in Scienze agrarie, forestali ed ambientali, fonte principale di reclutamento degli iscritti alla LM. 
L’analoga iniziativa di cambio di ordinamento del suddetto CdS triennale parte dalla considerazione di dover 
favorire un più stretto raccordo tra le due offerte formative anche attraverso un peso maggiore delle discipline 
forestali che dia allo studente elementi utili ad orientarlo nella scelta della futura laurea magistrale oltre che un più 
adeguato bagaglio di conoscenze (cfr RMA 2018 pag.5; Relazione Commissione Paritetica 2018, pag. 24) 
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2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Orientamento e tutorato 

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Forestali ed Ambientali afferisce alla Classe LM-73, si svolge in due anni e il 
piano di studio attualmente prevede 9 esami di profitto per un totale di 81 CFU. I restanti 39 CFU sono ripartiti tra 
esami a scelta dello studente (15 CFU), altre attività (4 CFU) e la prova finale (20 CFU). 
Il corso tende a fornire una conoscenza teorica e applicativa nei settori: 
- della conservazione della natura e della difesa dalle avversità biotiche; 
- dell'ecologia modellistica applicata; 
- del telerilevamento e dell'uso dei sistemi GIS; 
- della pedologia; 
- delle tecnologie del legno e della dendrocronologia; 
- della protezione idraulica del territorio; 
- della dendrometria e dell'assestamento forestale con attività pratiche in bosco; 
- dell'economia e politica forestale. 
 
A livello di Dipartimento, l'Ufficio Dipartimentale per la Didattica fornisce servizi di Orientamento in ingresso, in 
itinere e in uscita. Tali servizi sono strutturati in modo da essere coerenti con l’offerta formativa complessiva del 
Dipartimento. 
In particolare, il servizio di Orientamento in ingresso (Coordinamento Prof. D. Carputo, contatto Sig. P. Di Lorenzo) 
ha l’obiettivo di avvicinare scuola e università attraverso strumenti che consentano la conoscenza e lo scambio tra 
studenti, docenti delle scuole superiori e universitari, in modo da rendere gli studenti maggiormente consapevoli 
delle proprie scelte e ridurre, così, la dispersione universitaria. 
A tal fine l’orientamento in ingresso presenta una complessa articolazione, illustrata al seguente link 
http://www.agraria.unina.it/orientamento/orientagraria, con:  

1. Organizzazione di visite da parte delle scuole richiedenti finalizzate alla descrizione dell'offerta formativa 
dei vari CdS; visite guidata alle strutture dipartimentali; attività seminariali e di laboratorio su richiesta, tra 
cui si segnalano alcune specificamente dedicate alle problematiche forestali meglio illustrate al seguente 
link: 
 http://www.dipartimentodiagraria.unina.it/images/Seminari%20sito%202015.pdf 

2. Progetto Accoglienza: tra la fine di settembre e gli inizi di ottobre è organizzata una giornata in cui il 
Direttore, il personale del Dipartimento e i rappresentanti delle associazioni studentesche accolgono i neo 
iscritti presentando l'organizzazione dei corsi e delle strutture dipartimentali; nella stessa giornata i neo 
iscritti effettuano la visita guidata alle strutture del dipartimento e ricevono materiale illustrativo sui corsi 
di studio di cui al punto successivo, sull'assistenza allo studio e sui corsi di lingua straniera. Per il 2019 sono 
state, ad esempio, previste due giornate, il 23 settembre ed il 9 ottobre, da dedicare all’orientamento e 
all’accoglienza, secondo il programma riportato al seguente link:  

 
http://www.agraria.unina.it/documents/13625297/14033494/Locandina+2019.pdf/9d6a861d-bce2-488a-93bf-
d8464c364a75 

3. Progettazione e pubblicazione di locandine informative sull'offerta formativa e sul programma della 
settimana dell'accoglienza, stampa di due mini-guide, "Costruisci il tuo futuro " e "Agraria in tasca". Link: 
http://www.agraria.unina.it/mini-guide 

 
Tra le iniziative svolte sono da segnalare: 

1. Open Day 2017, evento organizzato nelle strutture del Complesso di Monte Sant'Angelo e che ha visto la 
partecipazione di oltre 1.200 studenti della scuola secondaria di secondo grado e di molti loro docenti. Nel 
corso della manifestazione sono stati illustrati il percorso formativo del Corso di Laurea) e i possibili sbocchi 
occupazionali, e sono stati organizzati laboratori didattici interattivi su alcune discipline caratterizzanti il 
Corso stesso. 
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2. Adesione al progetto "La prima lezione di", proposto dal Centro di Orientamento SOFTEL e Associazione 
Europea Student & Friends (AESEF). 

3. Salone Internazionale dei Giovani, 1 e 2 marzo 2017 presso la Stazione Marittima di Napoli. 
4.  UNIVExpo 2017, 12 e 13 ottobre 2017. 
5. Orientasud 2017, 7-9 Novembre presso la Mostra d'Oltremare di Napoli. 
6. Tutto pizza 22-24 maggio 2017. Stand istituzionale e seminari tenuti da Docenti del Dipartimento. 

 
In tutti gli eventi il Dipartimento ha partecipato con il proprio stand istituzionale e con interventi multimediali 
finalizzati a presentare l'offerta formativa. Di norma sono intervenuti docenti del Dipartimento, personale 
dell'Ufficio dipartimentale per la didattica e studenti part-time afferenti al Dipartimento). 
Per quanto riguarda l'orientamento in itinere gli obiettivi sono quelli di permettere agli studenti immatricolati un 
più agevole ingresso nel contesto organizzativo e didattico dell'Università; aiutarli nel percorso di studi fornendo 
indicazioni e informazioni, predisponendo occasioni di confronto costruttivo con il mondo del lavoro sotto forma di 
stage di formazione, visite, corsi di specializzazione, ecc. 
Per il conseguimento di questi obiettivi il Dipartimento offre il Tutorato e l’LLP - Erasmus 
Le attività del Tutorato intervengono come elemento aggiuntivo nell'offerta formativa proposta dal Dipartimento 
al fine di assicurare continuità ed efficacia ai processi di apprendimento, prevenire la dispersione e il ritardo negli 
studi, promuovere una proficua partecipazione attiva alla vita universitaria in tutte le sue forme, normalizzando 
eventuali aspetti critici. 
Alla fine della fase di immatricolazione il Dipartimento assegna ad ogni studente un docente tutor del Corso di 
Laurea di appartenenza. I docenti tutor sono contattabili nei giorni e negli orari di ricevimento pubblicati sul sito 
web docenti. Le assegnazioni vengono pubblicate sul sito internet e nelle bacheche di Dipartimento. 
Con l’attivazione del Tutorato il Dipartimento tende al conseguimento dei seguenti obiettivi: favorire l'integrazione 
e la partecipazione alla vita universitaria; aiutare lo studente ad affrontare i problemi di studio; favorire lo sviluppo 
di uno stile personale di apprendimento; programmare la sequenza degli esami da sostenere. 
A tal fine vengono offerti: incontri personalizzati con i docenti del tutorato; incontri tematici rivolti agli studenti 
all'inizio e durante il corso degli studi; incontri con giovani laureati e studenti per risolvere problemi logistici ed 
ottenere informazioni relative alle attività culturali e all'accesso al mondo del lavoro; servizio di consulenza 
psicologica  volto ad offrire agli studenti la possibilità di confrontarsi con persone esperte per comprendere e 
affrontare le proprie difficoltà (a cura del Centro SInAPSi; contatti: e-mail cpsu.sinapsi@unina.it; tel. 081/7463458). 
Infine, il corso di studio, oltre ad avere una pagina web nella quale sono reperibili le informazioni aggiornate relative 
alle modalità di accesso, ai calendari e ai piani didattici, fornisce attività di orientamento ai potenziali interessati 
attraverso ulteriori documenti disponibili sul sito del Dipartimento e facilmente accessibili quali  
http://www.agraria.unina.it/documents/13625297/13977187/Sbocchi+occupazionali+SAFA/5d367cd9-619d-
4873-9cb1-9c3f3bc257e1 
Sempre nell’ambito dell’Orientamento in itinere si colloca l’attività svolta per promuovere la partecipazione degli 
studenti al Lifelong Learning Programme (LLP) – ERASMUS, cioè al nuovo programma d'azione nel campo 
dell'apprendimento permanente istituito dalla Commissione Europea con l’obiettivo di promuovere, all'interno 
della Comunità, gli scambi, la cooperazione e la mobilità tra i sistemi di istruzione e formazione. Con l'Erasmus 
(European Community Action Scheme for Mobility of University Students), uno dei sottoprogrammi settoriali dell' 
LLP, si punta a rispondere alle esigenze didattiche e di apprendimento di tutte le persone coinvolte nell'istruzione 
superiore soprattutto attraverso azioni di sostegno alla mobilità degli studenti ai fini di studio o di formazione, 
presso istituti di istruzione superiore degli Stati membri, nonché i tirocini presso imprese, centri di formazione, 
centri di ricerca o altre organizzazioni. 
Da questo punto di vista, presso il Dipartimento è istituita la Commissione Erasmus che offre un servizio di 
informazioni di carattere didattico e di orientamento. Tale commissione è costituita dalla professoressa Virginia 
Lanzotti, Delegato Erasmus del Dipartimento di Agraria, dal dott. Francesco Giannino e dal sig. Patrizio Di Lorenzo 
dell’Ufficio di Dipartimentale per la Didattica e relazioni pubbliche.  
Per tutte le informazioni al riguardo gli studenti possono, dunque, rivolgersi al personale indicato ma anche reperire 
informazioni sul sito web del Dipartimento al seguente link: 
 
http://www.agraria.unina.it/didattica/erasmus 
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Tutto quanto premesso, il CdS in Scienze Forestali e Ambientali vanta un’elevata propensione alla partecipazione al 
programma ERASMUS da parte degli studenti. Difatti, nel 2017, l’indicatore iC11, “Percentuale di laureati (L; LM; 
LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero” è stato pari al 25% a fronte 
di un valore medio dell’8,6% dell’Area Geografica e dell’8,39% a livello nazionale.  
Infine, per quanto riguarda le attività di orientamento in uscita, il cui obiettivo è sostenere laureandi e neo-laureati 
nella scelta consapevole verso l'alta formazione e favorirne l’inserimento nel mondo del lavoro, il Dipartimento 
offre 
- servizi per l'accesso e la partecipazione a tirocini e a corsi di formazione post laurea 
- la banca dati dei laureati 
- la bacheca opportunità di lavoro sul sito web del Dipartimento (www.agraria.unina.it) 
In particolare, per quanto attiene alle esperienze di formazione post laurea, sono da segnalare le varie iniziative 
attivate presso lo stesso Dipartimento di Agraria con l’obiettivo di fornire un più elevato livello di formazione degli 
studenti nella prospettiva di una migliore collocazione nel mondo del lavoro. Da questo punto di vista si ricordano: 
Il master avanzato in economia e politica agraria, diverse Summer school e corsi di perfezionamento  
Varie Summer school 
Corsi di Perfezionamento 
Tutte le suddette iniziative risultano di interesse anche per il laureato in Scienze Forestali e Ambientali.  
Il Master avanzato in Economia e Politica Agraria è finanziato dal Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo (MIPAAFT). Esso si rivolge a giovani studiosi interessati ad acquisire una moderna 
specializzazione in Economia e Politica Agraria, per svolgere successivamente la loro attività presso istituzioni di 
studio e ricerca, nazionali o internazionali, nonché presso la Pubblica Amministrazione e imprese private, ovvero 
che intendano proseguire la loro formazione anche partecipando a Dottorati di Ricerca in Italia o a Graduate Schools 
all'estero. 
Tra le Summer school attivate nel 2019 rientrano le seguenti: 

1. New technologies for supporting water resources management for a sustainable agriculture in the 
Mediterranean and Middle East regions 

2. Biodiversity and bioindicators in monitoring and management of contaminated soils 
3. Land monitoring and ecosystem services mapping and assessment 

Tra i corsi di perfezionamento si segnala quello in “Gestione igienico-sanitaria degli apiari a salvaguardia 
dell’ambiente e della biodiversità”. 
Tutte le informazioni al riguardo sono reperibili al link: 
http://www.agraria.unina.it/ 
In conclusione si sottolinea che le attività di accoglienza e orientamento possono contare, oltre che sulle risorse 
specificamente indicate, sull’Ufficio Dipartimentale per la didattica, il Coordinatore del CdS e i tutor del CdS.  
 
Il monitoraggio delle carriere rappresenta un elemento imprescindibile di guida delle attività di orientamento in 
ingresso e in itinere. Difatti agli studenti vengono resi noti i prerequisiti curriculari richiesti per l’ammissione al corso 
di studio che sono quelli della classe L-25 o della classe di laurea L-20 dei previgenti ordinamenti. I laureati delle 
altre classi, invece, vengono ammessi solo a seguito di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale. Ciò 
risulta importante al fine di evitare che si verifichi, come avvenuto in qualche caso negli anni precedenti, una 
dispersione degli iscritti dovuta a inadeguatezza della preparazione. 
 
Per quanto riguarda le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro ricordiamo che, come 
già riportato precedentemente, gli studenti si giovano delle attività di Orientamento in Uscita offerte dal 
Dipartimento e dall'Ufficio placement della Federico II, attraverso il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea. 
 
 Va sottolineato, inoltre, che i dati sull’ occupazione dei laureati in Scienze Forestali ed Ambientali a tre anni dal 
titolo sono piuttosto soddisfacenti come denotato dagli indicatori  

• iC07 “Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di 
svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione 
in medicina, ecc.)” iC07BIS “Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - 
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Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato 
con borsa, specializzazione in medicina, ecc.)” 

• iC07TER “Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano 
di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.)”  

Dal 2015 tutti e tre gli indicatori si attestano su valori superiori al 60%, raggiungendo nel 2016 anche punte molto 
elevate come nel caso di iC07TER che arriva all’85,7% a fronte di valori più bassi sia con riferimento alla media 
dell’area geografica che a quella nazionale degli atenei non telematici.  
I dati AlmaLaurea (si vedano p. 5 punto 1b e la sezione 5 di questo stesso documento) confermano i risultati 
piuttosto lusinghieri dei laureati del CdS in questione: il 75% dei laureati nel 2017 ha trovato lavoro nel settore 
privato subito dopo la laurea (in un tempo medio di 9 mesi) mentre  la percentuale di laureati occupati a un anno 
dal titolo (iC26) è passata dal 30.8% del 2017 al 50% del 2018 (il dato 2016, nullo, appare poco attendibile a causa 
del campione insufficiente di intervistati, 4, contro i 13 del 2017 e i 10 del 2018).  

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate e descritte nella pagina web 
dedicata al CdS nella sezione “modalità di adesione e come iscriversi”. Il coordinatore del CdS è inoltre sempre 
disponibile a fornire informazioni agli interessati.  

 
Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali è ad accesso non programmato ma sono previsti 
requisiti curriculari per l'ammissione che sono quelli propri dei laureati nelle classi L-25 e L-20.  
I laureati di altre classi possono accedere alla laurea magistrale dopo verifica dell'adeguatezza della preparazione 
personale. Tali candidati dovranno svolgere una prova di valutazione, il cui esito è vincolante ai fini dell'iscrizione. 
La prova di valutazione sarà effettuata mediante colloquio orale su argomenti riguardanti le materie caratterizzanti 
delle lauree della classe L25. I saperi minimi per l'accesso alla Laurea Magistrale vengono stabiliti annualmente dalla 
Commissione Didattica, unitamente alle date stabilite per i colloqui orali, con congruo anticipo (prima decade di 
luglio) sul sito web di Dipartimento. Per partecipare alla prova occorre essere laureato o essere in debito del solo 
esame di laurea e prenotarsi presso la segreteria studenti del Dipartimento di Agraria. 
Il Coordinamento del corso di studio, previa procedura di valutazione culturale e amministrativa della carriera 
pregressa, con particolare attenzione alla verifica della non avvenuta obsolescenza dei contenuti degli esami 
superati, stabilisce l'iscrizione con abbreviazione di corso per coloro che siano già in possesso di diploma di laurea 
(triennale, specialistica/magistrale o afferente al vecchio ordinamento) o che abbiano svolto una precedente 
carriera universitaria parziale di cui chiedono il riconoscimento. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito di Dipartimento nel link inserito: 
http://www.agraria.unina.it/didattica/corsi-di-laurea/lauree-magistrali/1484604-scienze-forestali-e-
ambientali/requisiti-di-ammissione-al-corso-di-laurea-magistrale-in-scienze-forestali-e-ambientali-sfam 
 
Al termine della ricognizione dei saperi minimi al candidato viene comunicato il risultato della prova. 
 
Premesso che, come riportato al precedente punto 5, i laureati triennali di altre classi diverse dalle L-25 e L-20 
possono accedere alla laurea magistrale SFAM solo dopo verifica dell'adeguatezza della preparazione personale, 
l'Ufficio Dipartimentale per la Didattica fornisce un Servizio Orientamento e Tutorato in itinere. Alla fine della fase 
di immatricolazione, il Dipartimento assegna ad ogni studente un tutor individuale del Corso di Studio di 
appartenenza che avrà il compito di coadiuvarne il percorso all'interno del corso di laurea prescelto. Le assegnazioni 
sono pubblicate sulla pagina web dedicata al tutorato e nelle bacheche del Dipartimento. Il Tutorato viene svolto 
attraverso incontri con docenti e personale specializzato, o altre iniziative, organizzate all'inizio e durante il corso 
di studi. 
Link: http://www.agraria.unina.it/orientamento/orientamento-in-itinere/tutorato 
 
  Per gli aspetti di definizione, pubblicizzazione e verifica dei requisiti curriculari per l'accesso, e per la verifica 
dell’adeguatezza della preparazione dei candidati, si rimanda al punto 5 di questa sezione del Rapporto 
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Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche  

L’organizzazione della didattica a livello dipartimentale prevede, nell’ambito dei CFU relativi a ciascun 
insegnamento, un congruo numero di ore riservate allo studio individuale. Questo risponde allo scopo di assicurare 
allo studente il raggiungimento di un adeguato livello di autonomia nell’apprendimento e nell’organizzazione dello 
studio. L’intero corpo docente dedicato alle attività di Tutorato, i componenti della Commissione per il 
Coordinamento Didattico e i coordinatori dei diversi Corsi di Studio sono impegnati a seguire gli studenti nelle loro 
scelte curriculari laddove queste prevedano più opzioni relative al Piano carriera. 
Dall’anno corrente è inoltre attivo il progetto Federico dedicato alla formazione dei ricercatori RTDB alla didattica, 
con enfasi sulla messa a punto di strategie didattiche innovative. Maggiori informazioni sono disponibili al link 
http://www.progettofederico-rtdb.unina.it/ 
 
Il numero limitato di studenti del CdS permette di seguire gli studenti praticamente su un piano individuale, 
offrendo assistenza e opportunità di approfondimento “su misura” e metodi didattici flessibili e integrati a livello 
interdisciplinare.  
 

Come già riportato nella sezione 2b, nella parte relativa a Orientamento e Tutorato, il Dipartimento di Agraria 
prevede un Progetto di Accoglienza e di Orientamento in ingresso, itinere e in uscita, le cui attività non si 
esauriscono nelle giornate dedicate all’accoglienza. In particolare, il Tutorato ha l’obiettivo di raccogliere anche le 
istanze di particolari categorie di studenti, onde avviarle a soluzione con l’ausilio della Commissione didattica e 
dell’Ufficio Dipartimentale per la Didattica. 
A tale scopo, sono attivamente impegnate anche le associazioni studentesche come l’AUSF che, oltre a coadiuvare 
le strutture dipartimentali nel progetto di accoglienza, forniscono ausilio agli studenti in particolare situazioni di 
disagio. 
Infine, le due miniguide, "Costruisci il tuo futuro " e "Agraria in tasca”, diffuse anche attraverso il sito del 
Dipartimento, forniscono di sicuro tutte le informazioni utili per i primi contatti necessari da intraprendere per la 
soluzione anche di esigenze più peculiari.  
Link: http://www.agraria.unina.it/mini-guide  
 
 
Il Dipartimento di Agraria ha sede nella Reggia Borbonica di Portici che presenta tutti i limiti propri degli edifici 
antichi e storici sottoposti a Tutela da parte della Sovrintendenza ai Beni Culturali. Ciononostante i diversi Direttori 
di Dipartimento che si sono succeduti, ferma restando la ricerca di soluzioni tempestive a problematiche specifiche 
e particolari, hanno introdotto nella struttura, pur senza intaccarne il valore, accorgimenti volti a favorire l’accesso 
degli studenti disabili a Laboratori, Biblioteche ed Aule. La struttura è dotata, difatti, di ascensori di accesso ai diversi 
piani mentre numerose aule (Complesso Mascabruno, ad esempio, dove si svolge buona parte delle lezioni) sono 
dotate di rampe di accesso per le carrozzine. 
Su scala di Ateneo, gli studenti possono avvalersi dell’ausilio del Centro SInAPSi che offre servizi e iniziative volte a 
promuovere la partecipazione alla vita universitaria degli studenti affetti da disabilità, Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia) o difficoltà temporanee, collaborando inoltre con 
le diverse strutture di ateneo per migliorare l’accessibilità agli ambienti.  
 

Internazionalizzazione della didattica  

Il CdS SFAM, come indicato dai più recenti indicatori di internazionalizzazione, presenta un livello di mobilità degli 
studenti per periodi di studio e tirocinio all’estero, di gran lunga più elevati sia di quelli dell’Area geografica che di 
quelli a livello nazionale. Gli indicatori 

• iC10 “Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti 
dagli studenti entro la durata normale del corso” 

• iC11 “Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero” 

presentano valori elevatissimi e non paragonabili a quelli, ben più modesti, dell’Area geografica di riferimento e del 
livello nazionale. Ad esempio, iC11 è risultato pari, nel 2017, al 50%. 
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Pur non essendo presenti docenti stranieri incardinati nel Corso di Studi, in diversi anni sono stati presenti studenti 
stranieri Erasmus che hanno acquisito Crediti Formativi seguendo insegnamenti del CdS, oppure studenti Erasmus+ 
che sono venuti a svolgere tesi di laurea o stage cooperando attivamente con gli studenti del CdS, nel complesso 
favorendo interazioni importanti sul piano formativo e umano. Inoltre, come menzionato sopra, sono state 
realizzate attività didattiche nell’ambito dei Programmi Erasmus+ e Coinor (seminari del prof. Carmi Korine, Ben 
Gurion University of Negev, ciclo di lezioni del prof. Gareth Jones, University of Bristol). Il Dipartimento spesso 
ospita, inoltre, ricercatori internazionali che svolgono attività seminariale aperta agli studenti oltre che ai docenti, 
ampiamente pubblicizzati tra gli studenti del CdS). 
 

Modalità di verifica dell’apprendimento  

 
Tutti i docenti del Dipartimento di Agraria sono tenuti a rendere note le modalità delle verifiche intermedie e finali 
che vengono pubblicate sia sul sito web dei singoli docenti che sul sito del Dipartimento.  
 
Le modalità di verifica adottate sono stabilite dai singoli docenti sulla base della propria esperienza e della tipologia 
dei diversi insegnamenti. Difatti non si tratta di un’unica tipologia di verifica ma di tipologie variabili a seconda delle 
conoscenze e competenze che lo studente dovrebbe acquisire con i diversi insegnamenti. Le modalità di verifica 
adottate sono presentate secondo formati standard nelle singole schede degli insegnamenti presenti sul sito web 
del Dipartimento.  
 
Come indicato al punto 14, tutti i docenti del Dipartimento di Agraria sono tenuti a rendere chiare le modalità di 
svolgimento delle verifiche ed a renderle pubbliche sul proprio sito web. Inoltre, i docenti tipicamente presentano 
a lezione tali modalità assicurandosi che esse risultino chiare agli studenti.  
 
 

 

 
 

2- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Considerato quanto riportato nelle precedenti sezioni di cui al punto 2, emerge che con riferimento all’esperienza 

degli studenti, la maggiore criticità riscontrata è quella relativa al ridotto numero delle iscrizioni che, in alcuni anni, 

si accompagna anche a un rallentamento nell’acquisizione dei CFU e, dunque, al rallentamento della carriera. 

Sicuramente questo è determinato in parte, dalle ridotte prospettive occupazionali che il settore forestale offre a 

livello territoriale, pur nell’articolazione delle diverse filiere. Su questo non si hanno margini di influenza 

considerevoli mentre appare praticabile potenziare le competenze tecnico ambientali senza intaccare quelle 

forestali. A questo proposito si sottolinea quanto già espresso al punto 1b, in cui si prospetta la opportunità di un 

potenziamento delle conoscenze in materia ambientale che possa risultare nella preparazione di tecnici più capaci 

di affrontare le sfide poste dall’alterazione antropogenica degli ecosistemi, forestali e non. Ciò consentirebbe di 

rispondere ad una domanda potenziale di formazione più ampia che possa intercettare una domanda di figure 

professionali più varia, seppur sempre limitata, proveniente sia dal settore pubblico che da quello privato, sia a 

livello locale che nazionale ed internazionale.  

Pertanto, in sintesi, gli obiettivi principali del miglioramento dell’esperienza dello studente saranno 

 

Obiettivo n. 1: Rafforzare le competenze degli studenti con riferimento a problematiche più specificamente 

legate all’alterazione degli ecosistemi e alla gestione delle risorse ambientali.  

Gli studenti riceveranno una formazione che da un lato potenzia il loro percorso formativo “tradizionale” di 

forestali, ad esempio inserendo un esame di Estimo forestale, dall’altro incrementa il bagaglio culturale relativo alla 

gestione delle problematiche ambientali in senso più ampio.  
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Obiettivo n. 2: migliorare le performance di carriera degli studenti puntando a ridurre i tempi di acquisizione dei 

CFU necessari al conseguimento della laurea.  

Un incremento delle attività pratiche, hands-on experiences, accoppiato a strategie flessibili e interdisciplinari di 

insegnamento e attività di flipped teaching dovrebbero accelerare le carriere degli studenti mitigando il carico 

mnemonico e l’impatto delle lezioni frontali.  

 

Obiettivo n. 3: Rafforzare le azioni di accompagnamento al lavoro per facilitare l’ingresso di laureati nel mondo 

del lavoro. 

 

Si prevede di capitalizzare il patrimonio di relazioni tra CdS, studenti e stakeholder al fine di promuovere interazioni 

che possano rinforzare il processo di accompagnamento all’inserimento professionale.  

 

Obiettivo 4. Potenziamento delle attività di comunicazione e pubblicizzazione del CdS 

Ci si pone l’obiettivo di mettere in campo una migliore strategia di comunicazione che accompagni il “lancio” del 

nuovo CdS attraverso un miglioramento del sito internet del CdS, la creazione di una pagina Facebook e di un 

account Twitter per pubblicizzare in tempo reale le attività del CdS, una maggiore partecipazione dei docenti del 

CdS ad attività di terza missione nel corso delle quali si ponga enfasi sull’importanza del CdS e mediante una 

campagna di incontri tra docenti del CdS e studenti delle scuole superiori.  

 

L’Obiettivo 1 è perseguibile attraverso la succitata riforma di ordinamento del CdS e facilmente monitorabile in 

termini di performance e gradimento degli studenti.  I tempi previsti sono quelli della riforma, che dovrebbe entrare 

in vigore nell’AA 2020/2021.  Il CdS dispone già delle risorse umane e materiali e del network di collaborazioni 

istituzionali necessari alla realizzazione delle attività previste dal nuovo ordinamento.  

 

L’Obiettivo 2 potrà essere raggiunto rivedendo profondamente i contenuti e le strategie didattiche, operazione in 

corso di realizzazione nell’ambito della modifica di ordinamento. Come per l’obiettivo 1, il CdS dispone di sufficienti 

risorse umane e materiali. L’obiettivo è monitorabile valutando il numero di CFU acquisito alla fine del I e del II anno 

e i tempi impiegati per il raggiungimento della laurea.  

 

L'Obiettivo 3 si avvarrà del network intessuto nel corso dei contatti con gli stakeholder intervenuti negli ultimi anni, 

in particolare nell’ambito della riforma di ordinamento in corso, che sarà ulteriormente potenziato ad hoc. Obiettivo 

monitorabile attraverso una valutazione della frequenza e degli esiti delle interazioni tra stakeholder, CdS e 

studenti.  

 

Per l’Obiettivo 4, i principali indicatori di successo sono un aumento del numero di potenziali iscritti raggiunti via 

web, l’aumento delle iscrizioni e un incremento degli iscritti che non hanno conseguito la laurea triennale presso il 

Dipartimento di Agraria. Si ritiene che tali risposte siano monitorabili e interpretabili in modo significativo in un arco 

temporale di tre anni a partire dall’attivazione del nuovo ordinamento. 
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3 – RISORSE DEL CDS 

3- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

L’ultimo Rapporto Ciclico di Riesame è stato redatto nell’ottobre 2015. Le risorse a disposizione del CdS non hanno 

subito significative azioni migliorative, non rappresentando queste nessuna criticità particolare, ma piuttosto 

aggiustamenti di minore entità. In linea con gli obiettivi delineati nell’ambito del Riesame Ciclico del 2015, 

consistente nel miglioramento del coordinamento tra i corsi di insegnamento (Obiettivo n.1), sono state adottate 

azioni correttive volte ad eliminare dai programmi eventuali sovrapposizioni, rafforzando le conoscenze di base ed 

invitando i docenti a mettere a disposizione degli studenti il materiale didattico anticipatamente rispetto allo 

svolgimento delle lezioni. Quest’azione è stata intrapresa con la collaborazione di tutti i docenti del CdS.  Si ricorda 

inoltre che il 23 gennaio 2019 c’è stata l’elezione del coordinatore del CdS (Prof. Danilo Russo) e della Commissione 

Paritetica. A valle dell’elezione del coordinatore, il consiglio di CdS ha provveduto a eleggere il nuovo Gruppo di 

Riesame (GRIE) nell’adunanza del CCD del 14 marzo 2019.  

 

3- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Dotazione e qualificazione del personale docente  

Il dato fornito dall’indicatore ANVUR iC19 corrisponde a una percentuale di insegnamento (in ore) erogato da 
docenti a t.i. pari, nel quinquennio 2014/2018, a una media del 89.3%. Essa risulta lievemente superiore ai valori 
medi del medesimo periodo sia per gli altri CdS della medesima area geografica (87.3) sia su scala nazionale (84.8%), 
a conferma del fatto che i docenti a disposizione del CdS sono adeguati in termini di numerosità e qualificazione a 
sostenere le esigenze del CdS in termini di contenuti scientifici e organizzazione didattica. Dal 2015 al 2018 i docenti 
di riferimento di ruolo, in numero da 6 a 7, sono tutti appartenenti a SSD caratterizzanti la classe LM-73, quindi con 
quota 100% (indicatore iC08). Essi riguardano i seguenti SSD (con distribuzione diversa a seconda dell’anno 
considerato): AGR/01-AGR/05- AGR/08- AGR/11- AGR/14-BIO/03-BIO/07.  

 
I dati forniti dagli indicatori ANVUR iC27-iC28 per il quinquennio 2014/2018 evidenziano la diminuzione del numero 
di studenti, che, con particolare riferimento a iC28 (studenti iscritti al primo anno), presenta sempre un trend 
negativo, a fronte invece di una sostanziale stabilità su scala di area geografica e nazionale. Questo aspetto 
rappresenta il principale campanello di allarme che richiede interventi correttivi per migliorare l’attrattività del 
corso, come delineato nella sez.1. 

 
Nell’attribuzione di carichi didattici ai docenti, il Consiglio di CdS e il Consiglio del Dipartimento di Agraria hanno 
sempre come primo vincolo il legame tra le competenze scientifiche dei docenti e i contenuti e gli obiettivi didattici 
degli insegnamenti. La qualità della ricerca di questi docenti è sempre uguale o lievemente superiore ai valori di 
riferimento nazionali e dell’area geografica di riferimento, come evidenziato anche dall’indicatore ANVUR iC09. È 
presente un legame significativo con i corsi di Dottorato presenti in Dipartimento, con lo svolgimento di almeno 1 
o 2 tesi per ogni ciclo concernenti ricerche attinenti al CdS. 

 
Non sono state avviate iniziative di sostegno alla didattica, considerato che questo aspetto non ha evidenziato 
particolari criticità, come può evincersi dalle risposte degli studenti ai questionari di valutazione (risultati più recenti 
al link):  http://www.unina.it/documents/11958/17229115/C8_AGRARIA.pdf).  
È però in atto, a livello di Ateneo, un processo di formazione degli RTDB alla didattica che enfatizza l’impiego di 
strategie innovative (Progetto Federico RTDB).  
Sono presenti positive esperienze di interconnessione didattica fra diverse discipline (ad esempio, attraverso 
esercitazioni integrate) che agevolano la condivisione di metodi e materiali per la didattica.  

http://www.unina.it/documents/11958/17229115/C8_AGRARIA.pdf
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Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica  

 
L'Ufficio Dipartimentale per la Didattica e relazioni pubbliche (http://www.agraria.unina.it/il-dipartimento/uffici-e-
servizi#c), dotato di 5 unità di personale, assicura un sostegno efficace all’attività didattica e al lavoro del Collegio, 
e svolge supporto a tutte le attività connesse alla didattica, ai tirocini, all’assegnazione delle tesi, all’orientamento 
ed al job placement.  

 
Un questionario per la soddisfazione relativo al supporto fornito in termini di servizi e strutture è somministrato 
ogni anno via web a tutti gli studenti 

(http://www.unina.it/documents/11958/17229115/C8_AGRARIA.pdf) 
 

La programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo è coerente con l’offerta formativa del 
CdS. Il personale tecnico-amministrativo, e particolarmente l’Ufficio Dipartimentale per la Didattica assicura un 
sostegno efficace alle attività del CdS. Nel dettaglio, la programmazione del lavoro è supervisionata dal Capo Ufficio, 
che si relaziona con le strutture dell'Ateneo e con il Collegio Didattico per definire nel corso dell'anno le priorità 
operative legate alla gestione dell’offerta formativa, al coordinamento dell’attività di promozione, accoglienza, etc.  

 
Sono disponibili strutture adeguate a sostegno alla didattica, in particolare la biblioteca e le infrastrutture IT 
(collegamento wiFi, aule d’informatica, laboratorio di lingue e aule studio). I docenti del corso aggiornano con 
continuità i contenuti delle pagine del sito di Ateneo relativo al corso. 

 
I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti, come evidenziato dal livello di soddisfazione da loro espresso nei 
questionari. 
 

 
 
  
3- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo 1. Impiego di risorse adeguate alla modifica di ordinamento.  
Attraverso adeguata pianificazione e al coordinamento interni al CdS, nell’ambito della riforma di questo, si 
utilizzeranno soprattutto le risorse già disponibili per rinnovare l’offerta formativa, introducendo o potenziando gli 
insegnamenti legati alla gestione del dissesto idrogeologico, all’ingegneria naturalistica, alla valutazione dei servizi 
ecosistemici e del danno ambientale, alla gestione degli incendi boschivi e alla tutela della biodiversità. Si ritiene 
altresì di arricchire l’offerta formativa in campo ambientale, con maggiore enfasi sulle attività pratiche e i laboratori, 
oltre al potenziamento dell’apprendimento della lingua Inglese, utilizzando risorse già disponibili nel dipartimento 
e favorendo la collaborazione con soggetti quali Enti Parco, Carabinieri e Regione Campania, con cui si sono già 
intessuti rapporti (anche a seguito dell’incontro con gli stakeholder tenutosi per la modifica di ordinamento del CdS) 
proiettati a future collaborazioni in ambito didattico. .  
Tale strategia permetterà di fornire al laureato una maggiore possibilità di esperienze pratiche che possano 
facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Le azioni da intraprendere per il raggiungimento dell’Obiettivo 1 consistono nella già menzionata riforma 
dell’ordinamento del CdS, da realizzarsi nei tempi tecnici previsti a cura del Consiglio di CdS, Commissione 
Paritetica Docenti e Studenti e Consiglio di Dipartimento. In considerazione delle risorse e delle condizioni già 
presenti in Dipartimento, si ritiene che l’obiettivo di riformare l’ordinamento del CdS rendendolo non solo più 
attrattivo ma anche meglio rispondente alle esigenze del mondo del lavoro, potenziando nel contempo sia i 
contenuti forestali sia quelli ambientali, sia pienamente realizzabile.  Il monitoraggio del successo di tali azioni si 
basa essenzialmente sulla valutazione del trend di iscrizioni e del grado di soddisfazione degli studenti.  

 
 

http://www.agraria.unina.it/il-dipartimento/uffici-e-servizi#c
http://www.agraria.unina.it/il-dipartimento/uffici-e-servizi#c
http://www.unina.it/documents/11958/17229115/C8_AGRARIA.pdf
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4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

4- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

L’ultimo Rapporto Ciclico di Riesame è stato redatto nell’ottobre 2015, ed esaminava le azioni migliorative da 
intraprendere per il CDS istituito il 01 ottobre 2013.  
Il RCR del 2015, in esito alle riunioni condotte con i Coordinatori dei CdS del Dipartimento di Agraria, rappresentanti 
degli studenti e Presidenti degli ordini professionali, evidenziava la necessità di strutturare l’ordinamento della 
Laurea Triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali e della Laurea Magistrale in Scienze Forestali e Ambientali 
in modo da raggiungere i seguenti obiettivi formativi: 
1-Assicurare un'ampia formazione a livello di Laurea triennale, fondamentale per poter affrontare tematiche più 
complesse proprie dei percorsi formativi magistrali, anche in linea con quanto previsto dalle vigenti normative 
ministeriali; 
2-Favorire la formazione di una figura professionale spendibile nel mondo professionale, garantendo in generale 
un sapere minimo in relazione alle competenze riconosciute per ordinamento al dottore agronomo e al dottore 
forestale. In particolare, al fine del superamento dell'esame di stato per l’accesso all’Ordine Professionale dei 
Dottori Agronomi e Forestali, si riteneva necessario fornire allo studente conoscenze in alcune materie come il CAD 
e conoscenze di base in ambito catastale;  
3- Attivare corsi di insegnamento a scelta e/o attività formative per consentire agli studenti di approfondire gli 
argomenti che non potevano essere trattati in modo esauriente nel percorso formativo e, quindi, acquisire le abilità 
tecniche sollecitate dal mondo professionale. 
Inoltre, nella sezione relativa ai risultati di apprendimento attesi e accertati, il RCR del 2015 si poneva come 
obiettivo correttivo quello di migliorare il coordinamento tra i corsi di insegnamento, eliminando dai programmi 
argomenti che si sovrapponevano e migliorare il coordinamento tra insegnamenti, previo esame accurato dei 
programmi di insegnamento del CdS, attività svolta dal corpo docente. 
Come indicato nel Rapporto di Monitoraggio Annuale del 2017, a partire dal 2016 è stato introdotto un appello di 
esami nel mese di dicembre che si svolge al termine delle lezioni del primo semestre, prima delle vacanze natalizie, 
al fine di favorire la percentuale di studenti che acquisiscono almeno 40 CFU nell’anno solare. Un impatto positivo 
in tal senso è dimostrato dall’indicatore iC01, con incremento della percentuale di studenti dal 30% al 47% 
(indicatore iC01). Inoltre, al fine di ridurre il valore del rapporto studenti/docenti, sono stati reclutati ricercatori di 
tipo A e di tipo B, con una riduzione del rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti (indicatore iC28), da 5,4 del 
2014 (38 studenti) al 1,8 del 2018 (18 studenti), con un numero pesato di docenti complessivo incrementato da 7 a 
9,9.  
Il Rapporto di Monitoraggio Annuale del 2018 segnalava la necessità di ristrutturare il corso di laurea magistrale 
LM-73 in Scienze forestali e ambientali, modificando l’offerta didattica. L’ipotesi di lavoro, che è in corso di 
attuazione, riguardava l’introduzione di corsi modulari, laboratori di attività pratiche e curricula di specializzazione 
da individuare nei 15 CFU a scelta dello studente e nei 4 CFU di altre attività formative. Analoga iniziativa è stata 
avviata per il corso di laurea in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali (SAFA), che rappresenta la principale fonte di 
reclutamento degli iscritti al CdS. Nello specifico il corso SAFA sarà ristrutturato in modo da realizzare un curriculum 
di specializzazione che offre maggiore spazio a discipline forestali utili all’orientamento dello studente nella scelta 
della sua futura laurea magistrale. 
La proposta di cambio di ordinamento sarà attuata entro la fine del 2019 con attivazione nell’AA 2020-2021. 
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4- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Contributo dei docenti e degli studenti  

Gli organi collegiali dedicati alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto sono: La 
Commissione per il Coordinamento Didattico  

-  Il Gruppo di Riesame  

-  La Commissione Paritetica Studenti-Docenti  

-  La Commissione Didattica del Dipartimento  

-  Il Comitato di Indirizzo. 
 
I problemi rilevati e le cause sono discussi e analizzati nell’ambito delle adunanze degli organi collegiali 

sopra descritti. 
I docenti, il personale di supporto e gli studenti (attraverso i propri rappresentanti) possono esprimere le 

proprie osservazioni e proposte di miglioramento nell’ambito delle adunanze degli organi collegiali, i cui verbali 
sono redatti, approvati e trasmessi ai membri degli organi stessi. 

Inoltre, il Nucleo di Valutazione di Ateneo unitamente al Delegato alla Didattica di Ateneo hanno messo a 
punto una procedura informatica per la somministrazione online dei questionari volti a rilevare l'opinione degli 
studenti. La procedura di rilevazione dell'opinione degli studenti si svolge mediante questionari online su 
esol.unina.it/sondaggi. Il singolo studente, collegandosi alla pagina esol.unina.it/sondaggi mediante le proprie 
credenziali istituzionali avrà accesso al questionario riservato agli studenti frequentanti e troverà sulla piattaforma 
tutti gli insegnamenti relativi al suo anno di corso (I e II semestre). La compilazione del questionario è obbligatoria. 
Il questionario è completamente anonimo; dopo la consegna nessuno può risalire al compilatore. 

 
Gli esiti delle rilevazioni degli studenti sono esaminati dagli organi collegiali e sono resi pubblici sul portale 

di ateneo (http://www.unina.it/documents/11958/17229115/C8_AGRARIA.pdf) 
Nel periodo 1° novembre 2017 – 31 agosto 2018 sono stati compilati 103 questionari da parte degli 

studenti. Dai dati si evince un livello di soddisfazione elevato, come testimoniano i valori medi delle singole risposte, 
tutti al di sopra della mediana e alla media dei valori di Ateneo. In particolare, si hanno dati molto elevati per la 
chiarezza delle informazioni che vengono fornite e per la loro congruenza, per l’attività dei docenti e per 
l’organizzazione dell’attività didattica.  

Tutta la documentazione relativa alle attività svolte per l’assicurazione della qualità è disponibile e 
liberamente consultabile presso l’Ufficio Dipartimentale per la Didattica e le Pubbliche Relazioni.  

  
Pur non esistendo procedure standard, stante il basso numero di iscritti, gli studenti riportano eventuali 

difficoltà sistematicamente al Coordinatore, al Corpo Docente e all’Ufficio Dipartimentale per la Didattica e le 
Relazioni Pubbliche, nonché ai rappresentanti dell’associazione studentesca (AUSF).  

 
Coinvolgimento degli interlocutori esterni  
Sono state programmate su base biennale riunioni del Comitato di Indirizzo, che ha fornito indicazioni sui contenuti 
formativi attesi da parte del mercato del lavoro. Inoltre, nell’ultimo anno, in relazione alla riforma di ordinamento 
del CdS, è stato intessuta una efficace comunicazione con gli stakeholder, rilevando opinioni essenziali rispetto al 
miglioramento dei profili formativi con soggetti quali l’Ufficio centrale foreste e caccia della Regione Campania, i 
Carabinieri Forestali, alcuni Parchi Nazionali, l’ordine professionale degli agronomi e forestali, il mondo della libera 
professione.  
 
I componenti del Comitato di Indirizzo e gli Stakeholder sono stati individuati nel settore pubblico e privato avente 
competenze specifiche nel settore forestale e ambientale. Tali soggetti hanno fornito i loro suggerimenti sulla base 
delle esperienze acquisite nei propri ambiti di competenza, alla luce anche delle recenti dinamiche della filiera del 
legno nel Meridione d’Italia e delle evoluzioni normative in campo ambientale. 
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Gli esiti occupazionali sono, nel complesso, soddisfacenti. Gli indicatori iC26 e IC26BIS sono generalmente migliori 
di quelli dell’area geografica di appartenenza.  

Interventi di revisione dei percorsi formativi  

 
Il corpo docente è altamente qualificato dal punto di vista della ricerca scientifica come desumibile dagli indicatori 
specifici della scheda del CdS e impegnato nel trasferire le conoscenze acquisite in tale attività all’ambito didattico, 
anche attraverso lo svolgimento di attività seminariali ad hoc.  
 
Sono stati valutati gli indicatori di approfondimento per la sperimentazione e per il percorso di studio e regolarità 
delle carriere. Gli indicatori sono tutti inferiori ai valori medi dell’area geografica. L’indicatore iC21 mostra una bassa 
percentuale di studenti che proseguono la carriera al II anno (70% contro il 91.9% nel 2017 nell’area geografica). 
L’indicatore iC22 indica che nel 2017 solo il 54.5% degli iscritti si è laureato nella durata normale del corso contro il 
61.8% dell’area geografica. Il dato è tuttavia in linea con la media nazionale del 54.3%. Nel 2017 vi è stato anche 
l’abbandono di uno studente verso un altro CdS dell’ateneo (1 su 10 nel 2017). Sono anche relativamente alti gli 
indicatori di abbandono dopo N+1 anni (iC24 12.5%nel 2017 e 27.3% nel 2018). Si rimarca la scarsa solidità delle 
valutazioni quantitative basate su indici percentuali a fronte del basso numero di iscritti al CdS, chiaramente esposte 
a fluttuazioni di tipo stocastico che indeboliscono il significato reale di trend apparenti.   
 
Il Consiglio di Corso di Studio e il Consiglio di Dipartimento sono attenti a recepire le istanze degli studenti e a 
formulare le necessarie soluzioni attraverso una costante interazione tra studenti e docenti. Ad esempio, il 
calendario didattico e le sessioni di esame sono stati riveduti in relazione alle richieste degli studenti   
Inoltre, a testimonianza dell’attenzione posta sulle richieste degli studenti, la revisione del nuovo ordinamento in 
corso di svolgimento, ampiamente discussa e analizzata nel corso delle sedute del Consiglio di Corso di Studio, ha 
visto anche un ampio coinvolgimento degli studenti, sia attraverso il rappresentante degli studenti in senso al 
consiglio di CdS, sia mediante confronti che il coordinatore ha avuto con le rappresentanze dell’Associazione 
Universitaria Studenti di Scienze Forestali (AUSF) 
 
Gli esiti delle modifiche del CdS saranno monitorati mediante gli indicatori ANVUR sopra menzionati e gli indicatori 
descritti nell’ultima Scheda di Monitoraggio Annuale, alla quale si rimanda per i dettagli. L’efficacia del nuovo 
ordinamento potrà essere valutata solo a partire dall’anno accademico 2021-2022. 
 

 
 

4- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 
Obiettivo 1. Revisione del CdS in relazione alla realizzazione dei processi di AQ 
È in corso di esecuzione la modifica di ordinamento del CdS, svolta anche in coordinamento con quella del CdS 
della laurea triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali. Gli studenti della laurea triennale costituiscono nei 
fatti la principale popolazione studentesca a cui il CdS della magistrale in Scienze Forestali e Ambientali deve 
attingere. Inoltre, attraverso il potenziamento dei contenuti di tipo ambientale, una maggiore presenza di 
tematiche di interesse territoriale e un incremento delle attività pratiche si ritiene di poter aumentare 
sostanzialmente il numero di iscritti al CdS riformato e mitigare la principale criticità attuale, ossia il basso numero 
di iscrizioni.  
L’ordinamento della magistrale è stato quindi ripensato favorendo l’inserimento di discipline di grande 
importanza sia per i tecnici forestali sia per i professionisti dell’ambiente, con attenzione particolare alle 
problematicità tipiche del territorio appenninico e anche tenendo conto dei suggerimenti degli ordini 
professionali, delle istituzioni regionali e nazioni (Parchi, Regione, Ministero, Carabinieri Forestali).  Tali discipline 
comprendono aspetti tipici della formazione “tradizionale” del tecnico forestale che attendevano di essere 
potenziati (introduzione dell’Estimo Forestale) e tematiche quali l’ecologia degli incendi, la conservazione e 
gestione della biodiversità, la gestione del dissesto idrogeologico e l’ingegneria naturalistica, la valutazione dei 
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servizi ecosistemici e del danno ambientale. La formulazione della strategia didattica sarà maturata anche 
attraverso incontri periodici con gli stakeholder e la realizzazione di numerose attività pratiche. 
Il monitoraggio di questa azione sarà svolto attraverso una valutazione del trend degli iscritti, che si assume in 
crescita in relazione a una risposta positiva alla riforma, e mantenendo un dialogo costante con la componente 
studentesca per raccoglierne il grado di soddisfazione, non solo attraverso la somministrazione dei questionari 
online all’atto della registrazione all’esame, ma anche favorendo un confronto diretto e continuato tra docenti e 
studenti. In tal senso, si ritiene anche utile attivare una casella email specifica del coordinatore a cui gli studenti 
potranno scrivere per reclami, suggerimenti e chiarimenti.  
 
Obiettivo 2. Sinergia con la revisione del CdS triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali 
Le modifiche di ordinamento della triennale sono state disegnate in modo da dare visibilità e autonomia ai temi 
delle Scienze Forestali inserendo un profilo specifico dell’ordinamento al terzo anno. Il monitoraggio di tale azione 
si fonda sulla quantificazione del numero di laureati triennali interni che si iscriveranno alla magistrale in Scienze 
Forestali e Ambientali.  
 
Obiettivo 3. Formazione di gruppi di lavoro 
In seno al CdS, ci si pone l’obiettivo di formare gruppi di lavoro specifici e identificare docenti responsabili 
ufficialmente designati a coadiuvare le attività di gestione e monitoraggio. I nominativi di questi docenti saranno 
riportati sul sito web del Dipartimento.  
 
Per la valutazione degli Obiettivi 1 e 2, gli effetti del cambio di ordinamento potranno essere valutati solo a 
decorrere dal 2022 o 2023, atteso che il cambio di ordinamento sarà attivo nel 2020-21.  
Nello specifico, gli indicatori di didattica (numero di iscritti) potranno essere valutati solo nel 2021. Gli indicatori 
relativi al percorso di studio potranno essere valutati solo a partire dal 2023. Dettagli sul monitoraggio sono stati 
riportati sopra. Il CdS dispone di risorse umane e strutturali adeguate alla realizzazione degli obiettivi di cui sopra e 
del monitoraggio del raggiungimento dei medesimi.  
 
Per la realizzazione dell’Obiettivo 3, i docenti in questione saranno selezionati dopo ampia discussione in uno dei 
prossimi Consigli di CCD.  
 

 

5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

5- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

Dal 2015 (anno dell’ultimo RCR), si è osservato un calo delle iscrizioni che, seppure quantificato in poche unità, 
risulta preoccupante a fronte del fatto che il CdS è sempre stato caratterizzato da un numero limitato di 
studenti. Si ritiene che questa sia la principale criticità da affrontare, la cui corretta gestione supera gli obiettivi 
perseguibili con interventi limitati al miglioramento di attività didattiche, promozione etc., richiedendo invece 
una forte azione di rinnovamento strutturale, realizzabile esclusivamente attraverso una riforma sostanziale 
dell’ordinamento tale da incrementare significativamente l’attrattività del CdS.  
 

 

5- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
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Come ricordato sopra, la principale criticità osservata riguarda il calo di iscrizioni a fronte di un numero già limitato 
di studenti. L’indicatore iC00a è al suo livello minimo (8 nel 2018), avendo assunto valori compresi tra 16 e 10 negli 
anni 2014-2017. La comparazione con gli Atenei dell’Area Geografica di riferimento segnala comunque numeri 
limitati (13.1 nel 2018), sebbene superiori a quelli riscontrati nel CdS in questione, mentre gli avvii di carriera al primo 
anno su scala nazionale oscillano, per gli anni 2014-2018, intorno a una ventina di unità, probabilmente per l’effetto 
trainante degli Atenei del centro-nord, la cui offerta formativa si colloca in uno scenario lavorativo in cui la figura 
professionale del tecnico forestale è molto più riconosciuta che al sud del Paese. I restanti indicatori IC00c-iC00f 
descrivono un quadro simile. Ad esempio, iC00c, dopo aver avuto un leggero decremento (da 8 nel 2015 a 11 e 10 
rispettivamente nel 2016 e 2017) è tornato al valore di 8 iscritti. Nell’area geografica di riferimento, lo stesso 
indicatore ha assunto, in tali anni, valori intorno a 10 (min 2015, 9.7; max 2017, 12.3) mentre sul territorio nazionale 
oscilla di poco intorno a 20 nello stesso periodo.  

Per il Cds in questione, iC00d, iC00e e iC00f hanno raggiunto i loro valori minimi passando dai valori rispettivamente 
di 34, 24 e 21 nel 2015, a 18, 14 e 14 nel 2018.  In questi casi, i valori assunti nell’area geografica di riferimento e sul 
territorio nazionale risultano significativamente superiori. Ad esempio, iC00d oscilla, nel 2015-2018, tra 27 e 31 circa 
per l’area geografica di riferimento, intorno a 50 per il territorio nazionale (con un massimo di 54,0 raggiunto nel 
2018). Situazione simile si riscontra per iC00e, con valori passati da 20 a 25 circa nel 105-18 per l’area geografica di 
riferimento, e valori intorno a 40 per il territorio nazionale (max 43,5 nel 2018). iC00f ripete lo stesso trend, con valori 
intorno a 20 (max 23,4 nel 2018) per l’area geografica di riferimento e superiori a 30 per il territorio nazionale (max 
39,5 nel 2018) negli anni 2015-18.  

Interventi giocoforza limitati su contenuti, didattica e promozione del CdS non riescono a migliorare questa 
situazione, che ribadisce la necessità della sostanziale riforma strutturale dell’ordinamento del CdS in corso di 
realizzazione.   

 

Indicatori relativi alla didattica 

La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare (iC01), nel 2017, è aumentata di 17.4 punti percentuali rispetto all’anno precedente, e ha assunto il valore 
massimo registrato dal 2014.  Si tratta di un risultato legato all’azione correttiva indicata nel Rapporto di 
Monitoraggio Annuale del 2017, ossia a partire dal 2016 è stato introdotto un appello di esami nel mese di dicembre 
che si svolge al termine delle lezioni del primo semestre, prima delle vacanze natalizie. L’indicatore ha comunque un 
valore più basso di quello registrato sul territorio nazionale nel 2017 (54.0%) e specialmente nell’area geografica di 
riferimento (57.2%). Va però detto che l’aumento di iC01 registrato per il CdS in oggetto è in controtendenza rispetto 
sia alla macroarea, in cui si è assistito a un leggero calo (-0.2%) rispetto al 2016, sia soprattutto al quadro nazionale, 
ove l’indicatore è calato, dal 2016 al 2017, di ben 9,4 punti percentuali.  

L’indicatore iC02 indica un calo di laureati entro la durata normale del corso, dal 50% del 2016 al 25% del 2018. I 
valori della macroregione e del territorio nazionale di riferimento sono, per l’anno 2018, nettamente più alti (72.7% 
e 60.9%). Mentre il trend merita attenta considerazione, va tuttavia osservato che a causa dei bassi numeri di iscritti 
al CdS, questo e altri indici soffrono di variazioni stocastiche che rendono un’analisi anche solo semi-quantitativa 
poco realistica. Ad esempio, iC04 è calcolato, a fronte di un solo laureato entro la durata normale del corso, rispetto 
a un denominatore pari a 4. Le fluttuazioni degli indici non sono, perciò, supportate da una sufficiente potenza 
statistica per risultare, in tutti i casi, effettivamente descrittive. 

Il rapporto tra numero di studenti e docenti (iC05) è assolutamente adeguato ad affrontare il carico didattico del CdS. 
Si riscontra, infatti, un basso rapporto tra studenti regolari e docenti, che nel 2018 ha assunto il valore di 0.8, contro 
valori oscillanti tra 2.1 e 2.7 registrati nel 2015-2017. Il calo è solo in parte spiegato da un numero di studenti 
relativamente più basso (14 nel 2018 contro 19-24 nell’arco temporale 2015-2017), ma soprattutto legato a un 
aumento sostanziale del denominatore, passato da 9 (2017) a 18 (2018) a seguito dell’arricchimento dell’offerta di 
esami a scelta realizzata nell’ambito del CdS. Questo indice mostra valori intorno a 1.7-2.0 negli anni 2015-18 per la 
macroregione di riferimento, e di 2,5-2,7, nello stesso arco temporale, per il territorio nazionale. La totalità dei 
docenti appartiene a SSD di base e caratterizzante dei quali sono docenti di riferimento (iC08), percentuali più alte 
rispetto a quelle riscontrate per la macroregione e per il territorio nazionale.  L’indicatore di qualità della ricerca dei 
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docenti (iC09) risulta pari a 1.1 nell’arco temporale 2015-2018, leggermente superiore al valore di macroarea (1.0) e 
identico a quello del territorio nazionale, il che rimarca la piena qualificazione dei docenti afferenti al CdS.  

 

Indicatori di internazionalizzazione 

A fronte dei bassi numeri di studenti, il CdS spicca per internazionalizzazione, soprattutto grazie all’ampio ricorso al 
programma Erasmus+. Ad esempio, l’indicatore iC10 (percentuale di CFU conseguiti all’estero rispetto al numero 
totale di CFU entro la durata normale del corso) ha mostrato, dal 2015, valori sempre superiori al 100 ‰, 
raggiungendo, nel 2017, ca. il 130 ‰ a fronte di un valore, nel medesimo anno, pari a 24.9 ‰ dell’area geografica di 
riferimento e 49.8‰ del territorio nazionale. L’indicatore iC11 (percentuale di laureati che hanno conseguito almeno 
12 CFU all’estero entro la durata regolare del corso) ribadisce il dato precedente, con un valore del 500‰ nel 2017, 
nettamente superiore ai valori riscontrati per l’area geografica di riferimento e il territorio nazionale. Il dato 2018, 
anche se presente, risulta inficiato dal basso numero di laureati nell’anno (1), per cui non è rappresentativo.  

 

Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica 

Gli indicatori di questo gruppo indicano, in generale, un trend di decrescita, che seppure non sufficientemente 
“robusto” a causa dei piccoli numeri coinvolti, non va trascurato. Ad esempio, iC13 (percentuale di CFU conseguiti al 
I anno sui CFU da conseguire) è calato dal 49.4% del 2015 al 34.5% del 2017. Si riscontra, almeno dal 2016 al 2017, 
un flesso anche per la macroregione (- 5.7%) e l’area nazionale (-5.7), tuttavia i valori percentuali restano più alti 
(>60%) rispetto a quelli del CdS in esame.  

Questa situazione è sostanzialmente ribadita dal declino riscontrato per iC14 (percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno nello stesso corso di studi), iC15 (percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 
stesso corso di studi avendo conseguito almeno 20 CFU al I anno) e iC15 (percentuale di studenti che proseguono al 
II anno nello stesso corso di studi avendo conseguito almeno 20 CFU al I anno), sempre con valori più bassi rispetto 
a macroregione di riferimento e territorio nazionale.  

Anche la percentuale di studenti che proseguono nel II anno nel CdS (iC14) è calata dall’87.5% del 2015 al 60% del 
2017. Cali numerici si riscontrano anche nella macroregione e, in misura minore, sul territorio nazionale, tuttavia in 
entrambi i casi iC14 si è attestato intorno a valori pari o superiori al 90% nel medesimo arco temporale. La 
percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17) e aumentata dal 
50% del 2017 al 63% del 2018, dato che va sempre letto tenendo in mente i bassi numeri coinvolti nel calcolo 
dell’indice e la stocasticità delle fluttuazioni numeriche più che probabile in questa situazione (si rimanda, inoltre, 
alla valutazione di iC23 riportata a seguire). Nel complesso, comunque, questi dati denotano una difficoltà crescente 
nell’acquisizione di CFU da parte degli studenti che, al di là di possibili fluttuazioni qualitative delle coorti 
studentesche, denota la necessità di ripensare le strategie didattiche, incrementando, ad esempio, le ore di 
laboratorio e il carattere pratico dell’insegnamento, in modo da alleggerire il carico mnemonico legato al percorso 
formativo dello studente.  

Otto su 12 laureati, nel 2017, hanno dichiarato che si iscriverebbero nuovamente allo stesso CdS (iC18), con 
percentuali comparabili (66.7%), seppure inferiori, a quelle registrate per la macroregione e il territorio nazionale. Il 
dato 2018 non è attendibile a causa del basso numero di intervistati (2). La percentuale di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo determinato sul totale delle ore erogate si attesta, nel 2018, a circa l’80%, dopo aver mostrato 
oscillazioni, dal 2015 a quest’anno, comprese tra l’80 e il 100% (iC19), comunque senza scarti significativi rispetto al 
quadro macroregionale e nazionale.   

 

Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento per la 
sperimentazione) 

Nell’ambito di questi indicatori, iC21 (percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al 
II anno) è calato, dal 2015 al 2017, di oltre 17 punti percentuali, soprattutto in relazione alle fluttuazioni del 
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denominatore dell’indice (a parità di numero assoluto di studenti che proseguono la carriera, ossia 7, il denominatore 
è passato dalle 8 unità del 2015 alle 10 del 2017). Fluttuazioni di questo tipo rimarcano la necessità di cautela nel 
fornire interpretazioni a trend numerici non sostanziati da sufficiente robustezza quantitativa. Il dato macroregionale 
e nazionale è più alto, con valori superiori al 90% nello stesso arco temporale.  

Risulta incoraggiante, invece, l’aumento di iC22, corrispondente alla percentuale di immatricolati che si laurea in 
corso, passata dal 42.9% del 2015 attraverso un minimo, nel 2016, pari al 12.5%, e poi aumentata nel 2017 a 54.5%, 
di poco superiore al valore nazionale (54.3%) per il medesimo anno, sebbene inferiore a quello macroregionale 
(61.8%). L’abbandono dopo N+1 anni (iC24) è aumentato nel 2018 (27.3%), quando si sono registrati 3 abbandoni a 
fronte di un numero di studenti (denominatore) pari a 11, ma il dato del 2017 (12.5%) risulta comparabile col 9.7 e il 
9% della macroregione di riferimento e del panorama nazionale. Si rimarca come questo indicatore fosse pari a 7.1% 
nel 2015 e al 21.4% nel 2016, cosa che ancora una volta suggerisce l’intervento di fluttuazioni stocastiche legate ai 
piccoli numeri di studenti propri del CdS in questione.  

 

Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento per la sperimentazione) 

Per il 2017, il campione intervistato in merito alla soddisfazione complessiva rispetto al CdS (n = 2) non consente 
alcuna valutazione significativa, mentre i valori 2017 (75.0%) e 2016 (84.6%) sono sostanzialmente comparabili alla 
situazione macroregionale e nazionale, pur richiedendo, al solito, cautela nell’interpretazione visti i bassi numeri di 
laureati coinvolti. 

Piuttosto lusinghieri i dati occupazionali. In particolare, la percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo (iC26) 
è passata dal 30.8% del 2017 al 50% del 2018, mentre il dato 2016 (nullo) appare poco attendibile a causa del 
campione insufficiente di intervistati (4) contro i 13 del 2017 e i 10 del 2018. I valori di riferimento macroregionali, 
per il 2018, risultano leggermente inferiori (48.9%), leggermente superiori quelli nazionali (52.9%), ma in generale 
riflettono una nicchia lavorativa relativamente specialistica che accoglie abbastanza rapidamente i pochi tecnici 
laureati. Gli indicatori iC26BIS e TER mostrano un trend analogo (50 e 55.6% nel 2018), in crescita rispetto al 2017, e 
una sostanziale coincidenza con i valori di riferimento macroregionali e nazionali.    

A supporto di questo quadro, risultano incoraggianti i dati dell’ultimo (2018) report Alma Laurea. Ad esempio, il 60% 
degli intervistati dei laureati 2017, a un anno dalla laurea, dichiara di avere occupazione, e il dato sale all’87.5% a 5 
anni di distanza per i laureati 2013.  Il 75% dei laureati 2017 ha iniziato a lavorare subito dopo aver conseguito la 
laurea.  

 

Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento per la sperimentazione)  

Il rapporto studenti/docenti complessivo, pesato per le ore di docenza (iC27), risulta più basso, particolarmente nel 
2017 e 2018, del quadro macroregionale e nazionale di riferimento, soprattutto per il numero, in declino, di studenti. 
Il medesimo rapporto, calcolato per gli iscritti del primo anno (iC28), parimenti (e per la stessa motivazione) mostra 
un declino di -0.5 dal 2015 al 2018 e una differenza di 1.4 e 2,5 punti percentuali rispetto al panorama macroregionale 
e nazionale nel 2018, mostrando inoltre valori comunque inferiori per gli anni addietro a partire dal 2015.   

 

 

 

5- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Le due principali criticità rilevate in questo RCR e già menzionate nel precedente RCR e nella documentazione di 
monitoraggio annuale riguardano in primis un basso numero di iscritti con tendenza a una ulteriore riduzione, oltre 
a una certa difficoltà degli studenti ad acquisire nei tempi numeri sufficienti di CFU (si vedano, in particolare, iC01, 
iC13, iC15, iC15 BIS e TER).  
Il CdS ha ritenuto di rispondere a queste criticità con una sostanziale azione di riforma dell’ordinamento del Corso 



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

DOCUMENTO DI ATENEO PER L’AQ DEI CORSI DI STUDIO 
01/10/2019 

Edizione: 01   

 

24 
 

in Scienze Forestali, che si pone i seguenti obiettivi: 
 
Obiettivo 1. Aumento del numero di iscritti a seguito di incremento di attrattività e prospettive lavorative del 
CdS.  
Il potenziamento della connotazione “ambientale” del CdS sarà realizzato con l’introduzione di discipline quali 
l’ecologia del fuoco, la tutela della biodiversità, l’analisi del dissesto idrogeologico, l’ingegneria naturalistica, l’analisi 
del capitale naturale, dei servizi ecosistemici e del danno ambientale. Oltre ad aumentare l’attrattività del corso, ci 
si pone l’obiettivo di incrementare la potenziale ricaduta occupazionale del laureato nell’ambito della 
conservazione e gestione dell’ambiente e delle risorse naturali 
 
Obiettivo 2. Facilitazione nella acquisizione dei CFU attraverso una riduzione del carico didattico frontale e un 
potenziamento delle attività pratiche.  
Nella riforma dell’ordinamento è previsto un sostanziale potenziamento dei laboratori e delle attività pratiche, 
incluso un approfondimento della lingua inglese per i suoi aspetti tecnici e un aumento delle interazioni con gli 
stakeholder nell’insegnamento attraverso momenti di formazione che li coinvolgano attivamente.  
Ci si attende che un aumento del profilo “pratico” della didattica possa rendere più fluida la prosecuzione dello 
studente attraverso il corso di studi, riducendo il carico mnemonico e favorendo una modalità di apprendimento 
“hands on” L’azione prevede nel contempo un potenziamento dei contenuti “tradizionali” nella formazione del 
tecnico forestale, in particolare con l’introduzione dell’estimo forestale evidenziata anche negli incontri avuti con 
gli stakeholder e dagli stessi laureati, che hanno lamentato qualche difficoltà nel superamento della prova di estimo 
per l’iscrizione all’ordine professionale avendo affrontato lo studio di questa disciplina alla triennale, almeno nel 
caso dei laureati in Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali. L’obiettivo è parzialmente raggiungibile anche attraverso 
il perseguimento dell’Obiettivo 3.  
 
Obiettivo 3. Aumento del numero di iscritti alla magistrale in Scienze Forestali e Ambientali proveniente dalla 
Triennale in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali.  
La modifica dell’ordinamento triennale del CdS in Scienze Agrarie Forestali e Ambientali con la creazione di un 
profilo forestale che svolga il duplice ruolo di presentare agli studenti triennali in modo più compiuto una 
prospettiva professionale in ambito forestale e consenta di ricevere, almeno dal bacino “interno” al dipartimento 
di potenziali iscritti al CdS magistrale, laureati triennali con una preparazione di base più solida nelle discipline 
forestali, che dovrebbe favorire l’avanzamento nel percorso di studi in tempi fisiologici. Pur non essendo, tale 
obiettivo, sotto la responsabilità del CCD della laurea magistrale in Scienze Forestali e Ambientali, le forti interazioni 
intessute con il Coordinatore del CdS triennale hanno permesso, relativamente al profilo forestale di quest’ultimo, 
una formulazione fortemente condivisa dal corpo docente della stessa magistrale, di cui sono stati recepiti i 
suggerimenti.  
 
Obiettivo 4.  Aumento del numero di iscritti a seguito di un intervento di potenziamento delle attività di 
pubblicizzazione del CdS.  
Potenziamento delle attività di promozione del nuovo CdS, anche attraverso i social network, che possa presentare 
al più ampio bacino possibile il rinnovamento dell’ordinamento. Tale obiettivo collima con l’obiettivo 4 della sezione 
2-c del presente RCR.  
 
Tempi e monitoraggio dei suddetti obiettivi 
La riforma dell’ordinamento è in corso e ha ampiamente coinvolto docenti, studenti e stakeholder. Gli attori di tale 
riforma sono, come previsto, il Consiglio di corso di studi, il direttore del Dipartimento, la CPDS e il Consiglio di 
Dipartimento. Gli indicatori che saranno utilizzati per il monitoraggio comprendono il numero di iscritti al CdS, che 
ci si attende possa aumentare in seguito alla sostanziale azione migliorativa in cantiere, il numero di laureati 
triennali “interni” che sceglieranno di iscriversi al rinnovato CdS magistrale e un miglioramento dei valori di iC01, 
iC13, iC15, iC15 BIS e TER, nel complesso rappresentativi di una maggiore fluidità nel percorso di studi. Il nuovo CdS 
sarà attivo a partire dall’AA 2020/2021, per cui ci si attende di registrare i primi risultati solo nell’anno successivo. 
La realizzazione di un’adeguata pubblicizzazione web del riformato CdS anticiperà di alcuni mesi l’apertura ufficiale 
delle iscrizioni. Le risorse umane e strutturali del CdS risultano adeguate a perseguire tali obiettivi.  
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